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Introduzione

Revisione parziale della legge cantonale sulla pesca
Nella sessione di agosto 2013, il Gran Consiglio grigionese ha deciso una 
revisione parziale della legge cantonale sulla pesca. In questo modo è 
stato possibile attuare diverse novità necessarie e al passo con i tempi nel 
settore della pesca. Il divieto di guado generale è stato abrogato. Esso vale 
soltanto nei periodi stabiliti dal Governo, nonché per le acque stabilite dal 
Governo. È stato ridisciplinato anche il diritto di pescare sotto sorveglianza. 
Di conseguenza, il titolare della licenza può sorvegliare due giovani durante 
la pesca o pescare contemporaneamente con un giovane e trasmettergli 
in tal modo conoscenze pratiche. Il presupposto è però che la persona che 
esercita la sorveglianza sia in possesso di un attestato specialistico. A titolo 
di novità, anche i giovani di 16 e 17 anni possono acquistare la licenza di 
pesca alla metà del prezzo di una licenza per adulti e quindi a una tariffa più 
favorevole. Finora, questa regolamentazione valeva soltanto per i giovani 
di 14 e 15 anni. Inoltre, secondo il diritto riveduto è possibile delimitare 
acque dove esercitarsi. In questo modo viene ulteriormente ampliata 
l’offerta formativa per i giovani pescatori e i neo-pescatori. Infine, a titolo 
di novità il Cantone può sostenere finanziariamente anche provvedimenti 
intesi a promuovere la pesca. Con questi adeguamenti sono state attuate 
giustificate richieste della Federazione cantonale dei pescatori grigionesi.

Valorizzazione delle acque
I corsi d’acqua sono la spina dorsale ecologica del nostro paesaggio. Dei 
corsi d’acqua allo stato naturale corrispondono a condizioni di vita migliori 
per i pesci, ma anche a una valorizzazione del nostro ambiente.

Con l’avvenuta revisione della legislazione federale sulla protezione delle 
acque si intende valorizzare dal punto di vista ecologico le acque di su-
perficie. Le compromissioni dei corsi d’acqua vanno eliminate secondo 
direttive chiaramente definite. Ciò vale in particolare per le variazioni 
repentine e artificiali del deflusso di un corso d’acqua (deflussi discontinui), 
per gli ostacoli alla migrazione dei pesci, nonché per le arginature dei corsi 
d’acqua. Conformemente alla legislazione sulla protezione delle acque, i 
Cantoni devono pianificare il risanamento dei corsi d’acqua e sottoporre 
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alla Confederazione dei relativi piani di misure. Il Cantone dei Grigioni 
ha già avviato tempestivamente le prime fasi per il risanamento dei corsi 
d’acqua. Di conseguenza, con ogni probabilità sarà possibile trasmettere 
alla Confederazione in tempo utile entro la fine del 2014 tutte le basi di 
pianificazione e tutti i rapporti. L’attuazione delle relative misure è tuttavia 
un compito impegnativo e caratterizzerà in modo duraturo la politica delle 
acque per i prossimi anni.

Negli ultimi anni, i Grigioni hanno intrapreso grandi sforzi per rivitalizzare 
i corsi d’acqua. La legislazione sulla protezione delle acque adeguata per-
metterà nei prossimi anni al Cantone di intensificare questi sforzi in modo 
orientato agli obiettivi e in considerazione degli interessi di protezione e 
di sfruttamento.

Esercizio corretto della pesca
La legislazione sulla protezione degli animali esige che i pescatori si com-
portino in modo rispettoso e conforme alla specie nei confronti dei pesci 
catturati. Ciò corrisponde anche alle attese del pubblico. Per questa ragione, 
già da diversi anni chiunque nel Cantone dei Grigioni voglia acquistare la 
licenza mensile o annuale deve comprovare di disporre delle necessarie 
conoscenze in materia di pesca. In questo modo si vuole garantire una 
pesca rispettosa dell’ambiente e conforme alla specie. Nel quadro di un 
corso di formazione cantonale, i pescatori hanno la possibilità di acquisire 
le relative conoscenze. Tali corsi di formazione vengono organizzati e svolti 
ogni anno dall’Ufficio per la caccia e la pesca in stretta collaborazione con 
la Federazione cantonale dei pescatori grigionesi.

Cari pescatori, godetevi la pesca grigionese e rispettate la natura, i suoi 
esseri viventi e in particolare i pesci. Vi auguro buona pesca.

Consigliere di Stato Dr. Mario Cavigelli
Direttore del Dipartimento costruzioni, trasporti e foreste

del Cantone dei Grigioni

Basi legali:
www.jagd-fischerei.gr.ch  Dokumentation  Fischerei
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Prescrizioni per l’esercizio della pesca

visto l‘art. 30 cpv. 1 della legge cantonale sulla pesca
emanate dal Governo il 12 novembre 2013

A. DISPOSIZIONI GENERALI

I. Stagione di pesca
1. Principio La stagione di pesca inizia il 1° maggio. Nei corsi 

d’acqua essa dura fino al 15 settembre compreso, 
mentre nei laghi1 fino al 15 ottobre compreso. 

2. Eccezioni Nelle acque indicate di seguito la stagione di pesca 
si apre il:

 1° febbraio: Reno alpino: dal punto di restituzione dell’acqua 
delle forze idriche Reichenau a Domat/Ems 
fino al confine cantonale (302 fino a 305)2 con 
un’interruzione dal 1° al 30 aprile per le seguenti 
tratte:

  · allargamento Felsberg
  ·  impianto di ghiaia Oldis fino al ponte presso 

Untervaz
  ·  ponte dell’oleodotto a Untervaz fino al ponte 

Tardis.

 1° giugno: Inn tra i laghi di fondovalle dell’Engadina Alta (402 
e 403, senza il Lej Giazöl) e Inn dall’uscita dal lago 
di St. Moritz (405) fino alla confluenza con il Flaz 
(cartello indicante l’altitudine del lago Gravatscha), 
nonché i corsi d’acqua laterali Ova Brattas (426), 
Ova Schlattain (427), Ova Cristansains/Ovel illas 
Islas (442) 

1 Acque con numero a 4 cifre secondo l’appendice 1
2 Fra parentesi: numero del corso d’acqua
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  Nei seguenti laghi la pesca termina il:

 15 settembre: lago artificiale Solis (2054), lago Palpuogna (2030), 
lago artificiale Isel, Arosa (3004), lago di Sils (4001), 
lago di Silvaplana (4002), lago di Champfèr (4003), 
lago di St. Moritz (4004), lago di Poschiavo (6011) 

3.  In tutto il Cantone, il periodo di protezione del 
temolo dura fino al 31 maggio compreso.

 

4. Divieto di pesca  Tra le 23.00 e le 05.00 è vietato pescare e catturare
 notturna pesci da esca e organismi per la nutrizione dei pesci.

5. Acque in campi Tra le 08.00 e le 20.00 è vietato pescare in
 da golf acque all’interno di campi da golf. Fa eccezione 

la cattura di pesci da esca e di organismi per la 
nutrizione dei pesci (esche naturali).

6. Documenti Durante l’esercizio della pesca, i pescatori devono 
recare con sé la licenza di pesca e un documento 
d’identità valido. Chi stabula i pesci deve recare con 
sé anche il tesserino SANA (attestato specialistico). 

  
  Su richiesta, la licenza e i documenti devono essere 

presentati agli organi di vigilanza sulla pesca. 

II. Specie ittiche e gamberi protetti
  Il naso, lo scazzone, il vairone e il cobite barbatello, 

nonché le due specie di gambero di fiume (Au-
stropotamobius pallipes e Astacus astacus) sono 
protetti in tutto il Cantone. 

  Nel bacino imbrifero della Moesa (Moesa, Calan-
casca e corsi d’acqua laterali), nonché nell’Inn al di 
sotto di S-chanf (408 fino a 413) è protetto anche 
il temolo.

Periodo di 
protezione dei 
temoli 
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III. Eccezioni alle disposizioni vigenti
  In vista di spurghi e svuotamenti di bacini di riten-

zione, di altri importanti interventi tecnici nelle 
acque o in caso di regolazioni degli effettivi mirate 
e limitate nel tempo, il Dipartimento costruzioni, 
trasporti e foreste può decidere eccezioni relative 
agli attrezzi da pesca, ai metodi di cattura, ai pe-
riodi di pesca, nonché alla lunghezza e al numero 
di pesci che si possono pescare. Le rispettive rego-
lamentazioni vanno pubblicate sul Foglio ufficiale 
cantonale.

IV. Diritti privati di pesca
1. Divieti di pesca La licenza cantonale di pesca non autorizza a 

pescare nelle seguenti acque:

  a. Lag da Laus, Comune di Sumvitg (1010)
  b. Selvasee, Comune di Vals (1017)
  c. Lag Grond, Comune di Laax (1018)
  d. Lag da Cresta, Comuni di Flims e Trin (1020)
  e.  Ober- e Untersee inclusi il Mittelbach (3002 e 

3003) e il Rothornweiher nei pressi dell’Hotel 
«Rothornblick», Comune di Arosa

  f.  Igl Lai (Heidsee), Comune di Vaz/Obervaz (2056 
e 2057)

  g. Leg da Canova, Comune di Paspels (2060)
  h.  Sägebach dalle sorgenti fino allo stagno omo-

nimo presso il castello di Ortenstein, Comune 
di Tomils (296)

  i. Laghi di Suretta, Comune di Splügen (2007 e 2008)
  j. Acque della proprietà Crap Alv, Comune di  

 Bergün/Bravuogn (241 e 2063 fino a 2065)
  k.  Laghetti «Im Bad» e «Cholplatz», Comune di 

Klosters-Serneus (393)
  l.  Lai da Rims, Comune di Müstair (5001)
  m.  Lai Nair e Lai da Tarasp, Comune di Tarasp (4036 

e 4037)
  n.  Lej Nair e Lej Pitschen, Comune di Pontresina 

(4020 e 4021)
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  o.  Renggliweiher (impianto per la ghiaia Untervaz), 
Comune di Untervaz (3012)

  In tutte le acque rimanenti con diritti privati di pesca 
è ammessa la pesca da riva per tutti coloro che sono 
in possesso di una licenza di pesca cantonale. 

2.   Le disposizioni contenute nelle presenti prescrizioni 
per l’esercizio della pesca valgono anche in acque 
nelle quali vigono diritti privati di pesca.

  I titolari di diritti di pesca privati sono autorizzati 
a emanare disposizioni di polizia della pesca più 
severe rispetto alle prescrizioni per l’esercizio 
della pesca. Essi devono inviare per conoscenza 
queste regolamentazioni all’Ufficio per la caccia e 
la pesca. In questi casi, il controllo da parte della 
vigilanza cantonale sulla pesca si limita al rispetto 
delle prescrizioni per l’esercizio della pesca.

 

B. DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE PER LE SPECIE DI PESCI 
 AMMESSE ALLA CATTURA

I. Giorni di protezione
1. Principio Nei corsi d’acqua la pesca è vietata il lunedì, il 

mercoledì e il venerdì. Fanno eccezione il giorno 
di apertura e di chiusura della stagione, il lunedì 
di Pasqua, il lunedì di Pentecoste e il 1° agosto.

  Per tutti i laghi indicati nell’appendice 1 con un 
numero a 4 cifre non ci sono giorni di protezione.

2. Eccezioni Corsi d’acqua senza giorni di protezione:
  ·  Reno anteriore al di sotto del ponte Mutteins, 

Tavanasa (106 fino a 108, esclusa la zona di 
protezione al di sotto della captazione d’acqua 
Tavanasa)

Validità delle 
prescrizioni per 
l’esercizio della
pesca
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  ·  Glenner al di sotto della confluenza con il Reno 
di Vals (163)

  ·  Hinterrhein al di sotto della confluenza con 
l’Albula (208 e 209)

  ·  Albula al di sotto del ponte presso la centrale 
idroelettrica KHR, Sils i.D. (249)

  ·  Reno alpino: da Reichenau fino al confine 
cantonale (301 fino a 305) 

  ·  Landquart al di sotto della confluenza con il 
torrente Ariesch (335 dalla confluenza con il 
torrente Ariesch fino a 336)

  ·  Bacino dissabbiatore del torrente Frach, San 
Bernardino (891)

II. Misure ammesse alla cattura

Specie Misura Acque

1.  Trote (BF/SF) 
(trota fario e trota  
di lago)

24 cm

22 cm

nessuna 
 misura

Tutte le acque della Val Calanca 
e del Reno di Medel nella parte 
superiore (121)

Lago artificiale Egschi (1021), 
Lag da Barcuns (1022), Lag da 
Runcahez (1023), lago artificiale 
Preda (2016), lago artificiale In-
nerferrera (2020), lago artificiale 
Bärenburg (2025), lago Braita 
(6002), Darbola (8005),  
Roggiasca (8009)

2.  Salmerino alpino 
(SS)

24 cm

nessuna
misura

Lai da Tuma (1001), Lai da Son-
tga Maria (1007), Lai Blau (1008), 
Blausee (1012), Flüesee superiore 
(2012), Seeflüesee (2013), Lai da 
Ravais-ch suot (2033)

FBV_Inhalt 2016_ital.indd   7 02.12.15   10:54



8

3.  Trota canadese (NC)  
(Namaycush)

30 cm

nessuna 
 misura

Lai dil Hirli (2024), Lai Negr supe-
riore e inferiore (2031 e 2032), 
lago di Sils/Lej da Segl (4001)

4. Trota iridea (RB) 24 cm

nessuna 
misura

Tutti i laghi e il Reno alpino  
(301 fino a 305)

In tutte le altre acque

5. Temolo (AE) 35 cm

30 cm

Reno alpino (301 fino 305)

In tutte le altre acque

6.  Altre specie 
 ammesse alla 
 cattura

nessuna 
misura

In tutte le acque

Per la determinazione della misura ammessa, i pesci vanno misurati 
dall’apice del muso fino all’estremità della pinna caudale disposta in  
posizione naturale. 

III. Cattura giornaliera

 
1.   Il contingente giornaliero di cattura permesso 

ammonta a 6 salmonidi per i corsi dl’acqua e a 
10 per i laghi. Sono considerati salmonidi ai sensi 
delle presenti prescrizioni per ll’esercizio della 
pesca la trota fario e la trota di lago, il salmerino 
alpino, il salmerino di fontana, la trota canadese 
(Namaycush), la trota iridea e il temolo.

  Nei corsi dl’acqua, il numero di temoli catturati in 
un giorno può essere di al massimo 4 esemplari.

Acque con
limitazioni di 
cattura per i 
salmonidi 
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  Complessivamente non si possono catturare più 
di 10 salmonidi al giorno. I salmonidi pescati in 
acque senza limitazioni di cattura non rientrano 
nel contingente giornaliero. 

2.   Nei seguenti laghi non vigono limitazioni per la 
cattura dei salmonidi qui elencati:

 
   Trota fario e  lago artificiale Egschi (1021), Lag 
  trota di lago   da Barcuns (1022), Lag da Run-

cahez (1023), lago artificiale 
Preda (2016), lago artificiale In-
nerferrera (2020), lago artificiale 
Bärenburg (2025), lago Braita 
(6002), Darbola (8005), Rog   - 
gia sca (8009).

  Salmerino Lai da Tuma (1001), Lai da Sontga
  alpino  Maria (1007), Lai Blau (1008), 

Blausee (1012), Flüesee superiore 
(2012), Seeflüesee (2013), Lai da 
Ravais-ch suot (2033).

  Trota  Lai dil Hirli (2024), Lai Negr supe-
  canadese  riore e inferiore (2031 e 2032), 

lago di Sils (4001). 
  Salmerino  tutti i laghi
  di fontana

3.   Per tutte le specie di pesci ammesse alla cattura, 
ma non elencate nella sezione B, numero III 1 delle 
presenti prescrizioni, non vigono limitazioni del 
numero di catture. 

Acque senza 
limitazioni di 
cattura per i
salmonidi  

Specie senza 
limitazioni di 
cattura 
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IV. Attrezzi e mezzi ausiliari per la pesca
1. Attrezzi ammessi I pesci possono essere catturati solo con attrezzi 

da pesca. La pesca con l’intenzione di rilasciare il 
pesce catturato è vietata.

2.   I pescatori possono utilizzare contempora nea mente 
solo un attrezzo da pesca.

  Gli attrezzi da pesca con lenza in acqua o le canne 
da pesca montate devono essere costantemente 
sorvegliate.

  A protezione dei temoli, nell’Inn tra St. Moritz e 
S-chanf (405 fino a 407), nonché nelle rispettive 
acque laterali (incl. 4040, Lej Gravatscha, e 4041, 
Lej Sax) è vietato appesantire la lenza e applicare 
galleggianti al di sotto dell’esca.

3. Impiego di ami È vietato portare con sé ami con ardiglione e uti-
lizzarli per l’esercizio della pesca.

  A una lenza o a un’esca non possono essere attac-
cati più di tre ami (singoli o composti).

4. Pesca dalla barca L’esercizio della pesca dalla barca (incl. belly boat) è 
vietato nelle acque dove non vigono diritti di pesca 
privati. Fanno eccezione i seguenti laghi:

  a. Laghetto Moesola, San Bernardino (8001)
  b. Lagh Doss, San Bernardino (8003)
  c. Lagh di Cama (8007)
  d. Lago Isola, San Bernardino (8002)

  Vanno rispettati eventuali regolamenti esistenti per
  l’uso di barche su questi laghi.

Impiego di 
attrezzi da 
pesca
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V. Metodi di cattura vietati, pesca d’esercizio e diritto di  
 pescare sotto sorveglianza

1. Metodi di Per la cattura di pesci è vietato: 
 cattura a.  utilizzare sostanze narcotiche, esplosive o altre 

sostanze nocive, nonché la corrente elettrica;
  b.  impiegare armi, arpioni, fiocine, lacci, il raffio, 

nonché attrezzi per la pesca subacquea;
  c. immettere nelle acque mezzi di richiamo chimici;
  d.  intralciare o impedire il passaggio dei pesci per 

mezzo di griglie o altro;
  e.  catturare volutamente il pesce con un attrezzo 

da pesca in una parte del corpo che non sia la 
bocca o catturarlo con le mani;

  f.  rompere la superficie ghiacciata assestando dei 
colpi, trapanando la crosta di ghiaccio o in altro 
modo.

2.  Fatte salve le seguenti disposizioni, è ammesso 
entrare in acqua per pescare.

  Prima del 1° giugno è vietato entrare in acqua per 
pescare. Inoltre, nell’Inn al di sopra di S-chanf (401 
fino a 407), nonché nel Reno alpino sul tratto 305, 
nonché nel Lej Gravatscha (4040) vige un divieto 
di guado generale. Senza pescare, il titolare della 
licenza di pesca può entrare in acqua, guadando 
il fiume sia per attraversarlo che per liberare ami 
rimasti impigliati.

3. Pesca d’esercizio Senza licenza e al di fuori della stagione di pesca, 
la pesca d’esercizio (anche senza amo) è vietata in 
tutte le acque.

  Per scopi d’istruzione, l’Ufficio per la caccia e la 
pesca può rilasciare autorizzazioni d’eccezione.

Entrare in 
acqua per 
pescare
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4.  Il diritto di pescare sotto sorveglianza autorizza 
al massimo due giovani di età fino a 13 anni a 
esercitare la pesca sotto sorveglianza di un titolare 
maggiorenne della licenza in possesso di un atte-
stato specialistico. Per il limite d’età fa stato l’anno 
civile.

  Per l’esercizio della pesca sotto sorveglianza pos-
sono essere impiegati al massimo due attrezzi da 
pesca contemporaneamente.

  I pesci catturati vanno inseriti nella statistica delle 
catture della persona che esercita la sorveglianza 
e vengono considerati in un eventuale contingente 
giornaliero.

VI. Trattamento dei pesci catturati
1. Principi I pesci non vanno inutilmente feriti o sottoposti a 

stress durante la cattura.

  Il pesce ammesso alla cattura è da maneggiare con 
le mani bagnate. Prima di staccarlo dall’amo è da 
stordire con un colpo alla nuca per poi ucciderlo 
con il taglio dell’arteria branchiale.

  I pesci catturati soggetti alle disposizioni di pro-
tezione che i pescatori giudicano non in grado di 
sopravvivere devono essere uccisi immediatamente 
e rimessi in acqua. Se questi pesci sono ritenuti in 
grado di sopravvivere, non vanno uccisi, ma devono 
essere rimessi in acqua immediatamente. 

2. Stabulazione La stabulazione per un breve periodo dei pesci cat-
turati (compresi i pesci da esca) in brentelli, nasse, 
retini-nasse e contenitori simili è permessa soltanto 
ai pescatori in possesso dell’attestato specialistico 

Diritto di 
pescare sotto 
sorveglianza
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SANA. Con un frequente cambio dell’acqua va 
garantito che la qualità dell’acqua corrisponda a 
quella del corso d’acqua di provenienza dei pesci. 

  Pesci già stabulati non possono essere rimessi in 
acqua per sostituirli con altri.

  I bacini o i contenitori usati per tenere o stabulare 
temporaneamente dei pesci devono essere ali-
mentati con acqua di buona qualità che soddisfi 
le esigenze delle rispettive specie di pesce. Questi 
impianti devono essere muniti di un contrassegno 
di proprietà, ben visibile. Entro il 15 ottobre vanno 
svuotati e in seguito vanno lasciati aperti.

3. Pesci marcati La cattura di pesci marcati deve essere notificata 
all’organo di sorveglianza della pesca, utilizzando 
l’apposito modulo (appendice 4). 

VII. Statistica delle catture
1. Principi Tutti i detentori di una licenza di pesca devono 

tenere una statistica delle catture, che viene loro 
consegnata insieme alla licenza. 

  La statistica deve essere sempre portata con sé 
durante l’esercizio della pesca. Su richiesta, deve 
essere esibita agli organi di sorveglianza.

  I pesci ammessi alla cattura vanno iscritti subito 
nella statistica, ossia prima di continuare a pescare. 

  Per il resto fanno stato le disposizioni relative alla 
compilazione della statistica delle catture secondo 
l’appendice 1 delle presenti prescrizioni. 
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2.  La cartolina-statistica che viene consegnata ai 
titolari di licenze giornaliere deve essere firmata e 
ritornata come invio commerciale-risposta al più 
tardi 7 giorni dopo l’ultimo giorno di pesca.

  Il libretto-statistica che viene consegnato per tutte le 
altre categorie deve essere ritornato, firmato e per 
raccomandata, entro il 31 ottobre (data del timbro 
postale) al posto di rilascio dove è stata acquistata 
la licenza.

  La cartolina-statistica e il libretto-statistica vanno 
restituiti anche se il rispettivo pescatore non ha 
catturato nessun pesce o non ha mai pescato.

C. PESCI DA ESCA E ORGANISMI PER LA NUTRIZIONE DEI PESCI

1. Pesci da esca Come pesce da esca è ammessa solo la sanguine-
rola. Questa deve essere morta. 

2.  I pesci da esca e gli organismi per la nutrizione dei 
pesci possono essere catturati soltanto dai titolari 
di una licenza di pesca per il proprio uso e al mas-
simo 8 giorni prima dell’apertura della pesca nelle 
rispettive acque.

  Per la cattura dei pesci da esca sono permesse le 
normali nasse o bottiglie per i pesci da esca che 
si trovano in commercio, sulle quali va riportato il 
nome del proprietario.

  Il pescatore può usare contemporaneamente sol-
tanto un attrezzo per la cattura (nassa o bottiglia 
per pesci da esca).

  I pesci da esca catturati non possono essere rimessi 
in acqua.

Riconsegna della 
statistica delle 
catture

Cattura di pesci da 
esca e organismi 
per la nutrizione
dei pesci
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3.   Le nasse e le bottiglie per pesci da esca possono es-
sere recuperate solo dai proprietari e dagli organi di 
sorveglianza della pesca. È vietato il recupero non 
autorizzato o il danneggiamento di tali attrezzi. 

4. Stagni per anfibi In tutti gli stagni per anfibi adeguatamente segna-
lati l’immissione e la cattura di pesci da esca sono 
vietate. 

D. DIVIETI DI PESCA E ZONE DI PROTEZIONE 

1.  Bacini di alleva- Nei bacini di allevamento e di stabulazione la pesca 
 mento e di è vietata.
 stabulazione

2.  Nelle aree d’influenza di scale di risalita dei pesci 
marcate con un divieto non è permesso pescare. 

3.  Nelle zone di protezione l’esercizio della pesca 
è vietato, mentre la cattura di pesci da esca e di 
organismi per la nutrizione dei pesci è permessa 
solo in casi eccezionali. Le zone di protezione e le 
eccezioni sono elencate nell’appendice 2. 

E. DISPOSIZIONI FINALI

  Le prescrizioni per l’esercizio della pesca del 25 
ottobre 2011 sono abrogate.  

Entrata in vigore Le presenti prescrizioni per l’esercizio della pesca 
entrano in vigore contemporaneamente alla revi-
sione parziale della legge cantonale sulla pesca del 
29 agosto 20131.

Recupero di nasse 
e bottiglie per 
pesci da esca

Scale di risalita 
dei pesci

Zone di
protezione

Abrogazione del 
diritto previgente

1 Entrata in vigore: 1° gennaio 2014
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Appendice 1

PRESCRIZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA 
 STATISTICA SULLE CATTURE

La statistica sulle catture serve al rilevamento esatto delle catture e costituis-
ce un importante strumento per la gestione delle acque. Per la compilazione 
della statistica valgono le seguenti prescrizioni:

1. Nella statistica vanno riportati la data, il settore di pesca con il nu-
mero corrispondente, pesca dalla barca si o no, la specie di pesce 
e la quantità del pescato per classe di lunghezza. I pesci che 
vengono rilasciati non si devono registrare. Il numero attribuito alle 
acque (settore di pesca) si trova sulla cartina allegata (edizione 2014). 
La pesca dalla barca va contrassegnata con una (X) nella casella 
corrispondente.

2. La data e il numero del settore di pesca vanno riportati non appe-
na si inizia la pesca in un determinato giorno. Ogni pesce catturato 
deve essere registrato indicando la specie e tracciando un’asta nella 
classe di lunghezza corrispondente. Per ogni nuova data, nuovo 
settore di pesca e nuova specie di pesce si deve iniziare una nuova 
riga. Se la data e il settore di pesca rimangono invariati, questi non 
devono essere ripetuti. Le colonne corrispondenti vanno barrate.

3. I pesci catturati vanno registrati immediatamente sul modulo 
della statistica, ossia prima di continuare a pescare. Prima di lasciare 
le acque, per ogni specie di pesce va riportato il numero complessivo 
alla voce «Totale». Se in un giorno non si cattura nemmeno un pesce, 
nella riga corrispondente vanno riportate soltanto la data, il settore di 
pesca e «00» alla voce «Totale».

4. Il quinto pesce catturato della stessa classe di lunghezza deve 
essere annotato apponendo un tratto orizzontale sulle quattro aste 
precedenti.  Se si catturano più di 10 pesci di una specie della stessa 
classe di lunghezza si deve iniziare una nuova riga.
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5. La statistica va compilata con un pennarello indelebile o con una 
biro (non con la matita o penna rossa). Deve essere conservata con 
cura. 

6. Se il modulo per la statistica è completo ma la licenza dà diritto a pescare 
ancora, si deve provvedere alla sua consegna e al ritiro di un nuovo 
modulo presso il servizio in cui è stata rilasciata la licenza. Anche in 
caso di smarrimento del modulo, bisogna ritirarne uno nuovo presso il 
servizio di rilascio della licenza.

Abbreviazioni delle specie di pesci
BF Trota fario Bachforelle
SF Trota di lago Seeforelle
RB Trota iridea Regenbogenforelle
SS Salmerino alpino Seesaibling
BS Salmerino di fontana Bachsaibling
NC Trota canadese Namaycush, Amerikanischer Seesaibling
AE Temolo Aesche
HE Luccio Hecht
AL Anguilla Aal
KA Carpa Karpfen
BR Abramide Brachsmen
GK Carpa erbivora Graskarpfen, Weisser Amur
AT Cavedano Alet, Döbel
RA Triotto Rotauge
RF Scardola Rotfeder
SL Tinca Schleie
TR Bottatrice Trüsche
FB Pesce persico Flussbarsch, Egli
AA altre specie andere Arten
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Esempi per la compilazione della statistica

BF Trota fario
SS Salmerino alpino
BS Salmerino di fontana

05.06. Corso d’acqua con misura di 24 cm per trota fario, limite di  
cattura = 6

17.06. Lej da Segl, pesca dalla barca, limite di cattura = 10, cattura di  
2 specie nelle stesse acque, la data e il settore rimangono uguali

18.06. Lago con salmerino di fontana, nessuna misura, nessun limite di  
cattura

19.06. Giornata senza catture
 

Datum  Nr. Gewässer Art         Länge in cm / Lunghezza en cm / Lunghezza in cm Total Visum
Data   Nr. aua Spezia      Total Auf-
Data  No. settore  Specie unter 22    34 u. länger Totale seher
  di pesca  sut 22 22–23.9     24–27.9   28–33.9 34 e sura  Visum
Tag Mt.   inferiore       34 e oltre  survegl.
Di Ma    ai 22      Visto
Giorno Me         org. sor.

0 5 6  1 0 3  B F  0 6
1 7 6 4 0 0 1 X S S  0 8
       X B F  0 2
1 8 6 3 0 2 2  B S  2 1
1 9 6 6 0 0 6     0 0

Bo
ot

 / 
ba

rt
ga

 / 
ba

rc
a
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Numerazione delle acque

I numeri delle acque sono disposti in base ai bacini imbriferi. In alcuni casi 
questi bacini imbriferi sono a loro volta suddivisi per regioni. Quasi tutte 
le acque pescose hanno un proprio numero di settore. Tutte le altre acque 
di una regione, risp. di un bacino imbrifero, sono raggruppate in un nu-
mero speciale. Questi numeri collettivi, che raggruppano le diverse acque 
secondarie di una regione o in un bacino imbrifero sono riconoscibili in 
base alla cifra finale (da 90 a 99).

I corsi d‘acqua hanno un numero a 3 cifre, i laghi un numero a 4 cifre. Le 
acque sono numerate per bacino imbrifero a partire dalle rispettive sorgenti. 
La prima cifra del settore indica l‘appartenenza delle acque a un determinato 
bacino imbrifero: 1 = Vorderrhein, 2 = Hinterrhein, 3 = Alpenrhein, 4 = En/
Inn, 5 = Rom, 6 = Poschiavino, 7 = Maira, 8 = Moesa.

A. Bacino imbrifero Vorderrhein

A1. Vorderrhein a monte d’Ilanz
101 Vorderrhein: sorgente – foce Ual Val Val, compresi gli affluenti
102 Vorderrhein: foce Ual Val Val – presa acqua EW Sedrun
103 Vorderrhein: presa acqua EW Sedrun – foce Rein da Medel
104 Vorderrhein: foce Rein da Medel – foce Ual Val Russein
105 Vorderrhein: foce Ual Val Russein – presa acqua Tavanasa
106 Vorderrhein: presa acqua Tavanasa – scarico acqua EW Ilanz
111 Ual Val Val
112 Rein da Curnera, compresi gli affluenti
113 Aua da Val Giuv
114 Ual da Milà
115 Ual Strem
116 Rein da Nalps
117 Ual Gierm
118 Ual da Segnas, compresi gli affluenti
121 Rein da Medel: Lai da Sontga Maria – foce Rein da Cristallina
122 Rein da Medel: foce Rein da Cristallina – presa acqua Baselgia
123 Rein da Medel: presa acqua Baselgia – foce  Vorderrhein
124 Rein da Cristallina
125 Rein da Plattas
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131 Ual Acletta, compresi gli affluenti
132 Ual Val Russein: sorgente – Lag da Barcuns compresi gli affluenti
133 Ual Val Russein: Lag da Barcuns – foce Vorderrhein
136 Rein da Sumvitg: sorgente – Lag da Runcahez, compresi gli 

 affluenti
137 Rein da Sumvitg: Lag da Runcahez – foce Vorderrhein
138 Ual Val Vallesa/Ual Acla Mulin
141 Ual Val Mulinaun/Ual Val Luven
142 Ual Ferrera, compresi gli affluenti
143 Ual Zavragia
144 Ual da Schlans/Ual Greppa Tuna
145 Ual da Lumneins/Ual Runtget
146 Tschar Bach, compresi gli affluenti
147 St. Petersbach
148 Valaterbach
151 Flem: sorgente – Lag da Breil
152 Flem: Lag da Breil – foce Schmuer compresi Ual da Foppas e Ual 

da Ladral
153 Schmuer
154 Ual Val da Siat
155 Ual da Ruschein/Ual da Ladir
156 Ual Val Rabius

191 i rimanenti affluenti del bacino imbrifero del Vorderrhein a 
 monte d’Ilanz

 
A2. Val Lumnezia/Valsertal
161 Glogn/Glenner: sorgente – foce Aua Diesrut
162 Glogn/Glenner: foce Aua Diesrut – foce Valserrhein
163 Glogn/Glenner: foce Valserrhein – foce Vorderrhein
164 Aua Diesrut
165 Aua da Cavel
166 Valserrhein: sorgente – bacino idrico Zervreila
167 Valserrhein: bacino idrico Zervreila (sotto bacino di dissipazione) 

– foce Ganibach
168 Valserrhein: foce Ganibach – foce Tomülbach
169 Valserrhein: foce Tomülbach – foce Glogn/Glenner
170 Canalbach
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171 Guraletschbach
172 Peilerbach
173 Tomülbach

192 i rimanenti affluenti nella Val Lumnezia/Valsertal

A3. Vorderrhein a valle d’Ilanz compresa Safiental 
107 Vorderrhein: scarico acqua EW Ilanz – foce Rabiusa (Safien)
108 Vorderrhein: foce Rabiusa (Safien) – confluenza Hinterrhein
175 Ual Val da Schluein/Ual da Falera
176 Ual da Mulin, compresi gli affluenti (Ual da Draus/Ual Val Buglina)
177 Rabiusa: Turrahus – presa acqua Safien Platz
178 Rabiusa: presa acqua Safien Platz – bacino idrico Egschi
179 Rabiusa: bacino idrico Egschi - foce Vorderrhein
180 Carnusabach
181 Flembach: sorgente – scarico acqua centrale EW Flims
182 Flembach: scarico acqua centrale EW Flims – presa acqua Pintrun
183 Flembach: presa acqua Pintrun – foce Vorderrhein
184 Turnigla

193 i rimanenti affluenti del bacino imbrifero del Vorderrhein a valle 
d’Ilanz, compresa Safiental    

 
Laghi bacino imbrifero Vorderrhein
1001 Lai da Tuma (2’345 mslm)
1002 Lai da Maighels (2’244 mslm)
1003 Lai Urlaun (2’248 mslm)
1004 Lai Carin (2’255 mslm)
1005 Lai da Curnera (1’956 mslm) 
1006 Lai da Nalps (1’908 mslm)
1007 Lai da Sontga Maria (1’908 mslm)
1008 Lai Blau, Lucmagn (2’409 mslm)
1009 Lajets Pass Cristallina (2’307 mslm)
1010 Lag da Laus (privato) (1’614 mslm)
1011 Bi de Seeli Ost (2’560 mslm) 
1012 Blausee, Obersaxen (2’374 mslm)
1013 Lag da Breil (1’255 mslm)
1014 Lag da Pigniu (1’452 mslm)
1015 Zervreilasee (incl. bacino di dissipazione) (1‘862 mslm)
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1016 Guraletschsee (2’409 mslm)
1017 Selvasee (privato) (2’297 mslm)
1018 Lag Grond, Laax (privato) (1’016 mslm)
1019 Lag da Cauma (997 mslm)
1020 Lag da Cresta (privato) (844 mslm)
1021 Stausee Egschi (1’151 mslm)
1022 Lag da Barcuns (1’362 mslm)
1023 Lag da Runcahez (1’277 mslm)

B. Bacino imbrifero Hinterrhein

B1. Rheinwald
201 Hinterrhein: sorgente – Alte Landbrugg, Hinterrhein
202 Hinterrhein: Alte Landbrugg, Hinterrhein – foce Areuabach
203 Hinterrhein: foce Areuabach – bacino idrico Sufers
204 Hinterrhein: bacino idrico Sufers – bacino idrico Bärenburg
211 Areuabach
212 Prascherbach
213 Tambobach
214 Hüscherenbach
215 Stutzbach
216 Steilerbach
217 Surettabach

291 i rimanenti affluenti nel Rheinwald

B2. Avers
221 Averserrhein (Juferrhein): sorgente – presa acqua Juppa
222 Averserrhein: presa acqua Juppa – foce Madrischer Rhein, Cröt
223 Averserrhein: foce Madrischer Rhein, Cröt – bacino idrico Inner-

ferrera
224 Averserrhein (Ragn da Ferrera): bacino idrico Innerferrera – 

 bacino idrico Bärenburg
225 Bergalgabach
226 Madrischer Rhein: sorgente – bacino idrico Preda, compresi gli 

affluenti
227 Madrischer Rhein: bacino idrico Preda – foce Averserrhein
228 Starlerabach
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229 Ual da Niemet, compresi gli affluenti  
230 Ava da Mulegn
231 Ual da Ferrera
232 Ual da Lambegn/Aua Granda

292 i rimanenti affluenti nell’Avers
 
B3. Schams
205 Hinterrhein: bacino idrico Bärenburg – IDA Rania
206 Hinterrhein: IDA Rania – presa acqua Rongellen
235 Ual da Pignia
236 Fundognbach
237 Valtschielbach
238 Platterabach , compresi gli affluenti
239 Ual da Reischen

293 i rimanenti affluenti nel Schams
 
B4. Albula-/Landwassertal
241 Albula: Gut Crap Alv – Lai da Palpuogna
242 Albula: Lai da Palpuogna – bacino di compenso ALK Islas, 

Bergün
243 Albula: bacino di compenso ALK Islas, Bergün – foce Ava da Tuors
244 Albula: foce Ava da Tuors – presa acqua centrale ALK Filisur
246 Albula: presa acqua centrale ALK Filisur – scarico acqua  

centrale  ALK Tiefencastel
251 La Rabgiugsa, compresi gli affluenti   
252 Ava da Tisch
253 Ava da Tuors, compresi gli affluenti  
254 Ava da Stugl
255 Selabach
256 Landwasser: confluenza Dorfbach/Flüelabach – presa acqua 

centrale EW Glaris
257 Landwasser: presa acqua centrale EW Glaris – foce Monsteiner 

Bach
258 Landwasser: foce Monsteinerbach – foce Tieftobelbach
259 Landwasser: foce Tieftobelbach – foce Albula
260 Flüelabach
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261 Dischmabach
262 Sertigbach
263 Monsteiner Bach, compresi gli affluenti  

294 i rimanenti affluenti nell’ Albula-/Landwassertal a monte di 
 Tiefencastel

 
B5. Surses/Oberhalbstein  
265 Gelgia/Julia: sorgente – alpe Sur Gonda (2’150 mslm)
266 Gelgia/Julia: Alp Sur Gonda (2’150 mslm) – foce Eva dal Sett
267 Gelgia/Julia: foce Eva dal Sett – Lai da Marmorera
268 Gelgia/Julia: Lai da Marmorera – stabile edile Mulegn
269 Gelgia/Julia: stabile edile Mulegn – foce Ragn d’Err
270 Gelgia/Julia: foce Ragn d’Err – Lai Burvagn
271 Gelgia/Julia: Lai Burvagn – foce Albula
272 Eva dal Sett
273 Valetta da Beiva
274 Ava da Natons
275 Flixer Bäche 
276 Ava da Faller, compresi gli affluenti   
277 Ragn d’Err, compresi gli affluenti  
278 Nandro, compresi gli affluenti  
279 Adont, compresi gli affluenti  

295 i rimanenti affluenti nel Surses/Oberhalbstein

B6. Lenzerheide/Schin/Heinzenberg/Domleschg
207 Hinterrhein: presa acqua Rongellen – foce Albula
208 Hinterrhein: foce Albula – scarico acqua centrale EWZ Rothen-

brunnen
209 Hinterrhein: scarico acqua centr. EWZ Rothenbrunnen – foce 

Vorderrhein
247 Albula: scarico acqua centrale ALK Tiefencastel – bacino  

idrico Solis
248 Albula: bacino idrico Solis – scarico acqua centrale KHR/EWZ  

Sils i.D.
249 Albula: scarico acqua centrale KHR/EWZ Sils i.D. – foce  Hinterrhein
281 Valmala  
282 Rein digl Lai, compresi gli affluenti  
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283 Nolla, compresi gli affluenti   
284 Caznerbach, compresi gli affluenti (Maseinerbach, Schauen-

steinertobelbach, Porteinerbach)
285 Cruttisertobelbach/Nollakanal
286 Tomilserbach

296 i rimanenti aflluenti a valle di Tiefencastel e della regione del 
Heinzenberg/Domleschg

 
Laghi bacino imbrifero Hinterrhein
2001 Marscholsee (2’053 mslm)
2002 Tambosee superiore (2’345 mslm)
2003 Tambosee medio (2’333 mslm)
2004 Tambosee inferiore (2’330 mslm)
2005 Bergseeli (Lago Livo) (2’311 mslm)
2006 Turrasee (privato) (2‘266 mslm) 
2007 Ober Surettasee (privato) (2’266 mslm)
2008 Unter Surettasee (privato) (2’195 mslm)
2009 Sufenersee (1’401 mslm)
2010 Lai da Vons (1’991 mslm)
2011 Lai Lung (1’829 mslm)
2012 Flüesee superiore (2’682 mslm) 
2013 Seeflüesee (2’790 mslm)
2014 Bandsee superiore (2’643 mslm)
2015 Bandsee inferiore (2’599 mslm)
2016 Stausee Preda, Val Madris (1’948 mslm)
2017 Schwarzsee medio (2’554 mslm)
2018 Schwarzsee inferiore (2’522 mslm)
2019 Lago di Lei (1’931 mslm)
2020 Stausee Innerferrera (1’443 mslm)
2021 Lai Ghiacciato (2’508 mslm)
2022 Lai da Muttala (2’465 mslm)
2023 Lai da Marenda (2’602 mslm)
2024 Lai dil Hirli (2’520 mslm)
2025 Stausee Bärenburg (1’080 mslm)
2026 Lai da Calandari (2’436 mslm)
2027 Lai Grand, Casti-Wergenstein (2’386 mslm)
2028 Murtel digl Crap Alv superiore (2’304 mslm)
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2029 Murtel digl Crap Alv inferiore (2’292 mslm)
2030 Lai da Palpuogna (1’918 mslm)
2031 Lai Negr superiore, Bergün (2’660 mslm)
2032 Lai Negr inferiore, Bergün (2’622 mslm)
2033 Lai da Ravais-ch suot (2’505 mslm)
2034 Murtel da Lai (2’518 mslm)
2035 Schwarzsee (2’382 mslm)
2036 Schottensee (2’375 mslm)
2037 Furggasee (2’510 mslm)
2038 Chummen, Davos Glaris (1’482 mslm)
2039 Leg Grevasalvas (2’390 mslm)
2040 Leg Curegia (2’594 mslm)
2041 Leg Columban (2’430 mslm)
2042 Leg Saragn (2’527 mslm)
2043 Leg Neir, Marmorera (2’463 mslm)
2044 Leg Radond (2’456 mslm)
2045 Lai da Marmorera (1’680 mslm)
2046 Lai Neir (Val Bercla) (2’474 mslm)
2047 Lais Blos (1’960 mslm)
2048 Lai Neir, Sur (1’938 mslm)
2049 Laiets inferiore grande (Elasee) (2’594 mslm)
2050 Laiets superiore medio (Elasee) (2’647 mslm)
2051 Lai Tigiel (2’460 mslm)
2052 Lai Saletscha (2’564 mslm)
2053 Lai Burvagn (1’117 mslm)
2054 Bacino idrico Solis (824 mslm)
2055 Lai Grond (Sanaspans) (2’592 mslm)
2056 Igl Lai/Heidsee superiore (privato) (1’484 mslm)
2057 Igl Lai/Heidsee inferiore (privato) (1’482 mslm)
2058 Bignielsee (1’418 mslm)
2059 Pascuminersee (1’959 mslm)
2060 Lag da Canova (privato) (777 mslm)
2061 Golfplatzseen, Alvaneu (957 mslm)
2062 Laiets da Rona (1‘410 mslm)
2063 Crap Alv sopra (privato) (2’040 mslm)
2064 Vrap Alv mezzo (privato) (2’040 mslm)
2065 Crap Alv giù (privato) (2’040 mslm)
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C. Bacino imbrifero Alpenrhein

C1. Churer Rheintal
301 Alpenrhein: confluenza Vorder/Hinterrhein – scarico acqua 

 centrale Reichenau, Domat/Ems
302 Alpenrhein: scarico acqua centrale Reichenau, Domat/Ems – 

foce Plessur
303 Alpenrhein: foce Plessur – ponte dell’oleodotto Untervaz
304 Alpenrhein: ponte dell’oleodotto Untervaz – Tardisbrücke
305 Alpenrhein: Tardisbrücke – confine Canton San Gallo
306 Taminser Dorfbach
307 Görbsbach, Kunkels
308 Dorfbach (Cosenzbach), Untervaz
309 Igiser Mülbach
310 Malanser Mülbach
336 Landquart: Chlusfall – foce Alpenrhein

391 i rimanenti affluenti nel Churer Rheintal 
 
C2. Schanfigg
311 Plessur: Schwellisee – bacino idrico Isel Arosa, compresi gli affluenti
312 Plessur: bacino idrico Isel – scarico acqua Litzirüti
313 Plessur: scarico acqua Litzirüti – foce Fondeierbach
314 Plessur: foce Fondeierbach – presa acqua Molinis
315 Plessur: presa acqua Molinis – centrale EW Lüen
316 Plessur: centrale EW Lüen – scarico acqua Sand, Chur
317 Plessur: scarico acqua Sand, Chur – foce Alpenrhein
318 Hauptertälibach/Sapünerbach 
319 Fondeierbach
320 Urdenbach/Sagenbach
321 Stätzerbach/Camiezerbach, compresi gli affluenti
322 Rabiusa: confluenza Stätzer-/Camiezerbach – foce Plessur

392 i rimanenti affluenti nel Schanfigg

C3. Prättigau
331 Vereinabach: Jöriseen – foce Verstanclabach
332 Landquart: foce Verstanclabach – sbarramento Klosters 

 (Gotschna)
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333 Landquart: sbarramento Klosters (Gotschna) – foce 
 Schlappinbach

334 Landquart: foce Schlappinbach – scarico acqua Küblis
335 Landquart: scarico acqua Küblis – Chlusfall
341 Süserbach
342 Vernelabach
343 Verstanclabach
344 Mönchalpbach
345 Stützbach
346 Schlappinbach: Hüenersee – presa acqua Schlappin
347 Schlappinbach: presa acqua Schlappin – foce Landquart
348 Schanielabach: Partnunsee – presa acqua Frösch, compresi  

gli affluenti
349 Schanielabach: presa acqua Frösch – foce Landquart
350 Furnerbach
351 Valser Bach
352 Ijesbach/Canibach – foce Valser Bach
353 Taschinasbach: confluenza Canibach/Valserbach – centrale 

Lietha
354 Taschinasbach: centrale Lietha – foce Landquart
355 Schranggabach

393 i rimanenti affluenti nel Prättigau
 
Laghi bacino imbrifero Alpenrhein
3001 Schwellisee (1’933 mslm)
3002 Obersee, Arosa (privato) (1’734 mslm)
3003 Untersee, Arosa (privato) (1’691 mslm)
3004 Stausee Isel, Arosa (1’606 mslm)
3005 Grüenseeli (1’811 mslm)
3006 Unter Prätschsee (1’910 mslm)
3007 Urdensee (2’249 mslm)
3008 Oldis (536 mslm)
3009 Saysersee (2’055 mslm)
3010 Bahnhof Trimmis (Caluoriweiher) (540 mslm)
3011 Zizerser Weiher (536 mslm)
3012 Silo ghiaia Untervaz/Renggliweiher (privato) (534 mslm)
3013 Herti (531 mslm)
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3014 Jörisee superiore (2’557 mslm)
3015 Jörisee medio (2’519 mslm)
3016 Jörisee inferiore (2’489 mslm)
3017 Chessisee (2’453 mslm)
3018 Seetalsee (2’063 mslm)
3019 Doggiloch, Klosters (1’188 mslm)
3020 Davoser See (1’559 mslm)
3021 Schwarzsee, Davos Laret (1’504 mslm)
3022 Hüenersee (2’453 mslm)
3023 Schlappinsee (1’639 mslm)
3024 Grüensee (2’110 mslm)
3025 Plävigginsee, Küblis (1’189 mslm)
3026 Partnunsee (1’870 mslm)
3027 Glunersee superiore (2’102 mslm)
3028 Glunersee inferiore (2’062 mslm)
3029 Oberst See (Fläschersee) (2’028 mslm)
3030 Stelseree (1’668 mslm)
3031 Stutzsee (1’837 mslm)
3032 Jörisee west (2’639 mslm)

D. Bacino imbrifero En/Inn

D1. Engadina alta
401 En/Inn: sorgente – Lej da Segl/Silsersee
402 En/Inn: Lej da Segl/Silsersee – Lej da Silvaplauna/Silvaplanersee
403 En/Inn: Lej da Champfèr/Champfèrersee – Lej da S. Murezzan/

St. Moritzersee
405 En/Inn: scarico acqua centrale Islas – foce Flaz vegl
406 En/Inn: foce Flaz vegl – foce Ova da Chamuera
407 En/Inn: foce Ova da Chamuera – presa acqua S-chanf
408 En/Inn: presa acqua S-chanf – foce Spöl
421 Ova da Mulin/Ova Lavaterra
422 Ova da Fedoz
423 Ova da Fedacla
424 Ova dal Vallun
425 Ova da Suvretta
426 Ova Brattas/Brattasbach
427 Ova Schlattein/Schlatteinbach
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431 Ova da Bernina: Arlas – presa acqua Pro Nouv
432 Ova da Bernina: presa acqua Pro Nouv – foce Ova da Roseg
433 Flaz vegl
434 Ova da Minor
435 Ova da la Val da Fain
436 Ova da Roseg
437 Flaz: foce Ova da Roseg – ponte strada cantonale Punt Muragl
438 Flaz: ponte strada cantonale Punt Muragl – foce En/Inn
442 Ova Cristansains/Ovel illas Islas (Samedan)
443 Ova Sax/Saxbach
444 Beverin
445 Funtauna Merla
446 Ruscello Isellas/Palüds, compreso Lej da Seglias (Bever, La Punt)
447 Ova Chamuera
448 Ova d’Alvra
449 Ova da Chaschauna, compresi gli affluenti
450 Vallember compresi gli affluenti
451 Ova da Punt’Ota
452 Ova da Varusch

498 i rimanenti affluenti nell’ Engadina alta 

D2. Engadina bassa 
409 En/Inn: foce Spöl – foce Clozza, Val Tuoi
410 En/Inn: foce Clozza, Val Tuoi – foce Tasnan
411 En/Inn: foce Tasnan – presa acqua Pradella
412 En/Inn: presa acqua Pradella – punto di confine Martina
413 En/Inn: punto di confine Martina – confine territoriale
453 Spöl: bacino idrico Ova Spin – foce Cluozza
455 Aua da Val Mora
456 Ova da Jufplaun: sorgente fino al confine con il Parco nazionale
461 Susasca
462 Ova da Grialetsch
463 Ova da Fless
464 Lavinuoz
465 Aua da Zeznina
466 Clozza Val Tuoi
467 Aua da Nuna
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468 Tasnan
469 Aua da Plavna
471 Clemgia: sorgente – foce Aua da Sesvenna
472 Clemgia: Aua da Sesvenna – presa acqua centrale EKW S-charl
473 Clemgia: presa acqua centrale EKW  S-charl – foce En/Inn
474 Aua da Plazèr
475 Aua da Sesvenna
476 Aua Val da Muglins
481 Aua da Val d’Uina: Alp Sursass – foce Val da Gliasen, compresi 

Val da Gliasen
482 Aua da Val d’Uina: Foce Val da Gliasen – foce Enn/Inn
483 Brancla
484 Aual da Guschnai
485 Schergenbach: sorgente – presa acqua centrale EW Samnaun
486 Schergenbach: presa acqua centrale EW Samnaun – foce Zan-

dersbach
487 Schergenbach: foce Zandersbach – foce En/Inn
488 Mühlbach
489 Zandersbach

499 i rimanenti affluenti nell’ Engadina bassa 

Laghi bacino imbrifero En/Inn 
4001 Lej da Segl/Silsersee (1’797 mslm) compreso Lej Giazöl (1’795 mslm) 
4002 Lej da Silvaplauna/Silvaplanersee (1’791 mslm)
4003 Lej da Champfèr/Champfèrersee (1’791 mslm)
4004 Lej da S. Murezzan/St. Moritzersee (1’768 mslm)
4005 Lägh dal Lunghin (2’484 mslm)
4006 Lej Nair, Segl i.E. (2’456 mslm)
4007 Lej Sgrischus (2’618 mslm)
4008 Ils Lejins (2’526 mslm)
4009 Lej da la Tscheppa (2’616 mslm)
4010 Lej dal Güglia (2’270 mslm)
4011 Lej da la Fuorcla (2’489 mslm)
4012 Lej Ovis-chel (1’793 mslm)
4013 Lej Nair, Silvaplana (1’864 mslm)
4014 Lej Marsch (1’813 mslm)
4015 Lej dals Chöds (2’153 mslm)
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4016 Lej Suvretta (2’602 mslm)
4017 Lej dal Rosatsch (2’823 mslm)
4018 Lej da Staz (1’809 mslm)
4019 Lej Alv (2’525 mslm)
4020 Lej Nair, Pontresina (privato) (2’223 mslm)
4021 Lej Pitschen, Pontresina (privato) (2’219 mslm)
4022 Lej da Diavolezza (2’573 m ü. M.)
4023 Lej Minor (2’361 mslm)
4024 Lej da la Pischa (2’770 mslm), Lej da la Pischa pitschen (2’770 mslm)
4025 Lej Languard (2’594 mslm)
4026 Lej Muragl (2’713 mslm)
4027 Lej da Prüna (2’815 mslm), Lej da Prüna pitschen (2’775 mslm)
4028 Lejs da Burdun sur (2’712 mslm), Lejs da Burdun suot  

(2’670 mslm)
4029 Lai da Ravais-ch sur (2’562 mslm)
4030 Lej da Punt Ota (2’663 mslm)
4031 Lago di Livigno (1’805 mslm)
4032 Lai da Ova Spin (1’630 mslm)
4033 Lai Blau, Guarda (2’613 mslm)
4034 Lai Radound (2’338 mslm)
4035 Muot da Lais (2’473 mslm)
4036 Lai Nair, Tarasp (privato) (1’544 mslm)
4037 Lai da Tarasp (privato) (1’404 mslm)
4038 Lai d’Immez, Sent (2’834 mslm)
4039 Davo Lais (2’591 mslm)
4040 Lej Gravatscha (1’710 mslm)
4041 Lej Sax (1’698 mslm)
 
E. Bacino imbrifero Rom (Val Monastero)

501 Rom: sorgente – ponte direzione Chaunt, Valchava
502 Rom: ponte direzione Chaunt, Valchava – confine territoriale
503 Aua da Vau

599 i rimanenti affluenti del Rom (Val Monastero)

Lago bacino imbrifero Rom 
5001 Lai da Rims (privato) (2’396 mslm)
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F. Bacino imbrifero Poschiavino (Val Poschiavo)

601 Poschiavino: sorgente – lago Braita
602 Poschiavino: lago Braita – Val da Camp
603 Poschiavino: Val da Camp – ponte La Scera, Permunt, compresi 

Valin da la Scera
604 Poschiavino: ponte La Scera, Permunt – scarico acqua centrale 

Robbia
605 Poschiavino: scarico acqua centrale Robbia – lago di Poschiavo
606 Poschiavino: lago di Poschiavo – ponte Pergola
607 Poschiavino: ponte Pergola – confine Italia
611 Val da Camp: sorgente – presa acqua Salva, compresi gli affluenti
612 Val da Camp: presa acqua Salva – foce Poschiavino
613 Acqua da Pila
614 Cavaliasch: sorgente – presa acqua Puntalta
615 Cavaliasch: presa acqua Puntalta – foce Poschiavino
616 Varunasch
617 Val d’Ursé
618 Val Pedenal/Val da Selva compresi gli afluenti
619 Val di Terman
620 Saent

699 i rimanenti affluenti del Poschiavino (Val Poschiavo)

Laghi bacino imbrifero del Poschiavino 
6001 Lago Campascio (1’935 mslm)
6002 Lago Braita (1’700 mslm)
6003 Lago Dügural (2’490 mslm)
6004 Lago Viola (2’159 mslm)
6005 Lago Saoseo (2’028 mslm)
6006 Lago Roan (2’533 mslm)
6007 Lago Bianco (2’181 mslm)
6008 Lago Crocetta (2’307 mslm)
6009 Lago Ombra (1’994 mslm)
6010 Laghi del Teo (2’353 mslm)
6011 Lago di Poschiavo (962 mslm)
6012 Lago Matt (2’523 mslm)
6013 Lago Palü (1’923 mslm)
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G. Bacino imbrifero Maira (Val Bregaglia)

701 Maira: sorgente – presa acqua EWZ Maroz Dora
702 Maira: presa acqua EWZ Maroz Dora – foce Orlegna
703 Maira: foce Orlegna – presa acqua Löbbia
704 Maira: presa acqua Löbbia – ponte Vicosoprano, compresi gli 

affluenti
705 Maira: ponte Vicosoprano – ponte Castelmur, Coltura (Stampa)
706 Maira: ponte Castelmur, Coltura – confine Italia
711 Orlegna compresi gli affluenti
712 Bondasca

799 i rimanenti affluenti della Maira (Val Bregaglia)
 
Laghi bacino imbrifero Maira
7001 Lägh pit da la Duana (2’576 mslm)
7002 Lägh da la Duana (2’466 mslm)
7003 Lägh da Cavloc (1’907 mslm)

H. Bacino imbrifero Moesa

H1. Valle Mesolcina
801 Moesa: sorgente – lago Isola, S. Bernardino
802 Moesa: lago Isola, S. Bernardino – presa acqua Corina,  

P.S. Giacomo
803 Moesa: presa acqua Corina, P.S. Giacomo – ponte Purlingheni, 

Mesocco
804 Moesa: ponte Purlingheni, Mesocco – scarico acqua centrale 

ARA, Soazza
805 Moesa: scarico acqua centrale ARA, Soazza – presa acqua 

 Tecni cama, Pian di Verdabbio
806 Moesa: presa acqua Tecnicama, Pian di Verdabbio – confine 

Canton Ticino
811 Val de la Forcola
812 Val d’Arbola/La Montogna
821 Rià de Val Cama
831 Val Grono
841 Val di Roggiasca: sorgente – foce Traversagna
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842 Traversagna: foce Val di Roggiasca – ponte St. Anna, Roveredo 
compresi Val d’Albionasca e Val di March

843 Traversagna: ponte St. Anna, Roveredo – foce Moesa

891 i rimanenti affluenti della Valle Mesolcina
 
H2. Val Calanca
851 Calancasca: sorgente – presa acqua Valbella
852 Calancasca: presa acqua Valbella – ponte Augio
853 Calancasca: ponte Augio – bacino di Molina, Buseno
854 Calancasca: bacino di Molina, Buseno – foce Moesa
861 Campalesc
871 Rià di Arvigo
881 Boleder

892 i rimanenti affluenti della Val Calanca
 
Laghi bacino imbrifero Moesa 
8001 Laghetto Moesola (2’062 mslm)
8002 Lago Isola, S. Bernardino (1’604 mslm)
8003 Lagh Doss (1’652 mslm)
8004 Laghet de Lughezzasca (2’116 mslm)
8005 Darbola, Lostallo (1’152 mslm)
8006 Laghet de Sambrog (2’076 mslm)
8007 Lagh de Cama (1’265 mslm)
8008 Laghit de la Boga (1’957 mslm)
8009 Roggiasca, Roveredo (955 mslm)
8010 Lagh de Stabi (2’292 mslm)
8011 Laghit di Passit (2’078 mslm)
8012 Lagh de Trescolmen (2’025 mslm)
8013 Lagh de Calvaresc (2’214 mslm)
8014 Molina, Buseno (687 mslm)

FBV_Inhalt 2016_ital.indd   35 02.12.15   10:54



36

Appendice 2

ZONE DI PROTEZIONE 

A. Bacino imbrifero del Reno anteriore
 1. Il Reno anteriore da Disla a Disentis, fino alla confluenza con il 

torrente Russein;
 2. Il Reno anteriore dalla presa d’acqua del Reno a Tavanasa, Brigels, 

fino al ponte di Mutteins;
 3. Il torrente Val Mulinaun, Sumvitg, dalla strada verso Surrein fino al 

Reno anteriore;
 4. Il torrente Ferrera, Trun, dalla falegnameria Maissen fino al Reno 

anteriore;
 5. Il torrente Dardin, Brigels;
 6. Il torrente Valata, Rueun, dai binari della FR fino al Reno anteriore;
 7. Il torrente Val Tiarm, Degen, Vignogn;
 8. Il Reno di Vals, Vals, dalla confluenza con il ruscello del «Hansjola-

tobel» sud, fino alla confluenza con il ruscello del «Träitotobel»;
 9. Il Reno di Medel dal ponte che porta a Mutschnengia fino al ponte 

che attraversa la strada cantonale;
 10. Ual Strem da presa acqua centrale Val Strem fino Bauns (incl. Scale 

di risalita die pesci)
 11. Le seguenti acque:
  ·  Ual da Rueras, Tujetsch;
  · Gli stagni e i ruscelli di Fontanivas, Disentis;
  · Ual da Disla, Disentis;
  ·  Biotopo Salischinas, Sumvitg: (permessa la cattura di pesci da 

esca a partire dal 23 aprile);
  · UaIs da Gravas e Lumneins, Trun;
  · Dissipatore Lag da Breil
  · Ual da Mulin, Castrisch, dalla cascata di Sevgein verso valle;
  · Torrente Boden, Vals;
  · Torrente Lageth, Trin-Mulin;
  · Davos Muts, Vella.
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B. Bacino imbrifero del Reno posteriore
 1. Julia dai «Lajets da Rona» fino alla confluenza con il torrente Livi-

zung, Rona, (permessa la cattura di pesci da esca a partire dal 
23 aprile);

 2. Albula, dal ponte Bellaluna fino al ponte Frevgias, Filisur;
 3. Landwasser (Schmelzboden) a valle della barriera della vecchia strada 

(Zügenstrasse) fino al ponte della vecchia strada cantonale;
 4. Landwasser dal viadotto FR a Filisur fino alla confluenza con l’Albula;
 5. Le seguenti piccole acque:
  ·  Marschinbach, Hinterrhein;
  ·  Trösbach, Hinterrhein;
  ·  Rütibach, Nufenen;
  ·  Aebibach, Medels i.Rh.;
  ·  Erlenbächli e i pozzi d’allevamento, Splügen;
  ·  Mühlebach, Andeer;
  ·  Cluginerbach e i pozzi d’allevamento, Clugin;
  ·  Pigniabächli e i pozzi d’allevamento, Pignia;
  ·  Nollakanal; Thusis-Rothenbrunnen;
  ·  Kettbach, Cazis;
  ·  St. Martinseelein, Cazis;
  ·  Realtakanal (Sagabach), Realta;
  ·  Unterrealtakanal, Unterrealta;
  ·  Pardislabach, Rodels;
  ·  Rothenbrunnerbach compresi i pozzi d’allevamento vicino alla  

A 13, Rothenbrunnen;
  ·  Bonaduzerbach compreso il laghetto, Bonaduz;
  ·  Laiets da Rona, Rona;
  ·  La Sanébach con il pozzo d’Islas, Alvaneu;
  ·  Tgesa Lunga – Bach, Alvaneu;
  ·  Traxlerbächli, Alvaneu;
  ·  I pozzi d’allevamento Surava compreso il ruscello, Surava;
  ·  Schiessstandbächli, Surava;
  ·  Weisskreuzbächli, Surava;
  ·  Islabächli, Davos-Isla;
  ·  I pozzi d’allevamento Furrenweiher compreso il ruscello, Davos-

Frauenkirch;
  ·  Tutti gli affluenti del Igl Lai/Heidsee.
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C. Bacino imbrifero del Reno alpino
 1. Reno alpino dal ponte dell’oleodotto presso Domat/Ems fino ai 

cartelli di divieto a valle della centrale idroelettrica Reichenau/Domat/
Ems, e il canale (Oberwasserkanal) AXPO Hydro Surselva SA;

 2. Torrente sorgivo Friewies dalla sorgente al cartello di divieto posto 
circa 400 m più alla confluenza con il Reno alpino;

 3. Baggersee Herti, Untervaz;
 4. Schwarzsee presso Arosa;
 5. Plessur dal ponte Prätschwald fino al ponte Walka (Palätsch), Lang-

wies;
 6. Landquart, dei ponti da Gulfia fino al ponte Serneus, Klosters-

Serneus;
 7. Landquart, dalla confluenza del torrente Trun fino al ponte di Conter;
 8. Le seguenti piccole acque:
  ·  Ratennabach, Tamins;
  ·  Maranerbach, Arosa;
  ·  Seewässerli dal Schwarzsee Laret fino al torrente Stützalp;
  ·  Garfiunerbächli, Klosters;
  ·  Rohrbächli, Klosters;
  ·  Seewässerli, Klosters;
  ·  Parxelvabächli, Klosters-Serneus;
  ·  Schanännbächli, Fideris;
  ·  Stelsersee, Schiers;
  ·  Krebsengraben, Grüsch;
  ·  Schwellibächli, Grüsch;
  ·  Islabach e Ried, Seewis-Valzeina;
  ·  Gätziloch, Seewis-Valzeina;
  ·  Sagabach, Seewis-Valzeina;
  ·  Hellbächli, lago di Davos;
  ·  Schwelldämmer (Neugüeter Maienfeld), (permessa la cattura di 

pesci da esca a partire dal 24 gennaio);
  ·  Siechastuda (Jenins);
  ·  Laghi di campo da Domat/Ems, (permessa la cattura di pesci 

da esca a partire dal 24 gennaio).
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D. Bacino imbrifero dell‘Inn
 1. Inn, dall’uscita del lago di Sils fino al Lej Giazöl;
 2. Lato destro della zona la foce di Fedacla all’entrate nel lago di 

Silvaplana
 3. Inn, presso lo sbarramento a Buocha d’Sela;
 4. Inn, all’entrata nel lago di St. Moritz;
 5. Inn, dalla gola di Charnadüra fino alla centrale Islas;
 6. Ova da Chasellas, dalla Via Somplaz, tutto il territorio «Pros da 

God», fino alla confluenza con l’Ova da Suvretta;
 7. Gli stagni presso Illas Islas a Samedan;
 8. Inn a Zernez, dal Punt Nova fino alla confluenza dello Spöl;
 9. Spöl, a valle dalla confluenza con l’Ova da Cluozza;
 10. Inn, dallo sbarramento di Pradella, compreso il passaggio di risalita 

dei pesci fino al ponte di legno a Sur En;
 11. Dall’uscita della centrale idroelettrica Susch fino alla confluenza 

nell’Inn;
 12. Le acque nel Parco nazionale.

E. Bacino imbrifero del Rom 
 1. Torrente Rom a Fuldera, dal ponte della strada cantonale, a valle, 

fino al prossimo ponte in legno Resia;
 2. L’aual Ramuschins all’interno delle paludi di Fuldera;
 3. Le acque sorgive nella golena di Sta. Maria a destra del Rom dal 

ponte vicino alla segheria fino al ponte pedonale a Sielva;
 4. L’aual dal Podestà a Surrom, Müstair;
 5. Aua da Clenga.

F. Bacino imbrifero del Poschiavino
 1. Poschiavino a Poschiavo partendo dal ponte Cimavilla fino al ponte 

San Bartolomeo;
 2. Poschiavino a Brusio, partendo dal ponte a Campascio fino al ponte 

a Zalende;
 3. Le seguenti acque:
  ·  Botul, Cantone;
  ·  Parabogl, Le Prese;
  ·  Acquasella, Le Prese;
  ·  Val da Prada, Prada.
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G. Bacino imbrifero della Maira
 1. Le seguenti acque:
  ·  Ruscello Agnè, Stampa;
  ·  Ruscello Tuff, Bondo.

H. Bacino imbrifero della Moesa
 1. Moesa in zona Buffalora a Soazza (cartello di divieto) fino al ponte 

di ferro;
 2. Moesa golena Pascoletto a Grono, dalla foce del riale Val Leggia 

fino al ponte di Oltra compresi i biotopi;
 3. Moesa in zona Giumella a San Vittore (cartello di divieto) fino al 

confine con il Canton Ticino;
 4. Calancasca, dalla foce del riale di Rodè fino al ponte di Cauco;
 5. Le seguenti acque:
  ·  Canale di Seda e biotopi, Pian San Giacomo;
  ·  Cappella, Lostallo;
  ·  Biotopi Rosera e Rebolgina, Sorte;
  ·  Fiumegia compresi gli stagni, Cama;
  ·  Acquina Augio;
  ·  Biotopo Rodè, Cauco;
  ·  Pian d’Alne, Cauco;
  ·  Roggia campagna di Selma.
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Appendice 3

ELENCO DELLE MULTE DISCIPLINARI

I. Esercizio della pesca
1. Pescare senza essere in possesso di una licenza di pesca 

valida (Art. 5, cpv 1 LCP)
Fr. 500.–

2. Cattura di specie di pesci e gamberi protetti sulla scorta 
del diritto cantonale (PEP 2014, cifra A II)

Fr. 250.–

3. Trasgressione delle norme del diritto di pescare sotto 
sorveglianza (Art. 6 LCP, PEP 2014, cifra B V 4)

Fr. 200.–

4. Non portare con sé la licenza di pesca, un documento 
d’identità oppure del certificato di competenza (SANA) 
(PEP 2014, cifra A I 6 cpv 1)

Fr.   50.–

5. Non portare con sé la statistica delle catture  
(PEP 2014, cifra B VII 1 cpv 2)

Fr. 100.–

6. Esercizio della pesca di esercizio senza autorizzazione 
(PEP 2014, cifra B V 3)

Fr. 100.–

II. Divieti di pesca
1. Inosservanza dei periodi di protezione  

(PEP 2014, cifra A I 1-3)
Fr. 200.–

2. Inosservanza del divieto di cattura notturna  
(PEP 2014, cifra A I 4)

Fr. 100.–

3. Inosservanza delle limitazioni temporali per l’esercizio 
della pesca in acque site in aree di campi da golf  
(PEP 2014, cifra A I 5)

Fr. 100.–

4. Trasgressione dei divieti di pesca in acque rette da diritti 
privati (PEP 2014, cifra A IV 1)

Fr. 200.–

5. Pescare durante i giorni di protezione  
(PEP 2014, cifra B I 1)

Fr. 200.–

6. Pescare in bacini d’allevamento e/o di stabulazione  
(PEP 2014, cifra D 1)

Fr. 500.–

7. Pescare nelle aree d’influsso di scale di risalita dei pesci 
(PEP 2014, cifra D 2)

Fr. 200.–
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8. Cattura di pesci e di pesci da esca in zone di protezione 
(PEP 2014, cifra D 3 e appendice 2)

Fr. 200.–

III. Misure ammesse alla cattura
Trasgressione alle prescrizioni in merito alle misure  
ammesse per la cattura di:
1. Trota (fario e di lago) (PEP 2014, cifra B II 1) Fr. 150.–
2. Salmerino alpino (PEP 2014, cifra B II 2) Fr. 150.–
3. Trota canadese (Namaycush) (PEP 2014, cifra B II 3) Fr. 150.–
4. Trota iridea (PEP 2014, cifra B II 4) Fr. 150.–
5. Temolo (PEP 2014, cifra B II 5) Fr. 150.–

IV. Cattura giornaliera
1. Inosservanza del limite di cattura giornaliero  

(PEP 2014, cifra B III 1)
Fr. 250.–

V. Attrezzi e mezzi ausiliari 
1. Pescare senza attrezzi da pesca (PEP 2014, cifra B IV 1) Fr. 100.–
2. Pescare in contemporanea con più di un attrezzo da 

pesca (PEP 2014, cifra B IV 2 cpv 1)
Fr. 150.–

3. Mancata osservanza dell’obbligo di tenere costantemen-
te sotto controllo gli attrezzi da pesca durante l’esercizio 
della stessa (PEP 2014, cifra B IV 2 cpv 2)

Fr. 150.–

4. Appesantire la lenza pescando nell’Inn  
(PEP 2014, cifra B IV 2 cpv 3)

Fr. 300.–

5. Portare con sé ami muniti d’ardiglione (contruncino) 
(PEP 2014, cifra B IV 3 cpv 1)

Fr. 100.–

6. Uso di ami muniti d‘ardiglione  
(PEP 2014, cifra B IV 3 cpv 1)

Fr. 250.–

7. Pescare con più di tre ami (PEP 2014, cifra B IV 3 cpv 2) Fr. 150.–
8. Trasgressione alle norme concernenti la pesca dalla barca 

(PEP 2014, cifra B IV 4)
Fr. 250.–

VI. Mezzi e metodi di cattura
1. Rompere la superficie ghiacciata  

(PEP 2012, cifra B V 1 Litera f)
Fr. 150.–

2. Inosservanza della regolamentazione sull’entrare in  
acqua per esercitare la pesca (PEP 2014, cifra B V 2)

Fr.   100.–

per pesce
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VII. Trattamento dei pesci catturati
1. Mancato contrassegno di proprietà di vasche e conteni-

tori (PEP 2014, cifra B VI 2 cpv 3)
Fr.   50.–

2. Vuotatura non conforme ai termini prescritti di bacini e 
contenitori (PEP 2014, cifra B VI 2 cpv 3)

Fr. 100.–

VIII. Statistica delle catture
1. Mancata iscrizione immediata dei pesci catturati nella 

statistica delle catture (PEP 2014, cifra B VII 1 cpv 3)
Fr.   50.– 

(per pesce)
2. Ulteriori trasgressioni in merito alla compilazione della 

statistica delle catture  
(PEP 2014, cifra B VII 1 cpv 4 e appendice 1) 

Fr.   50.–

3. Mancata consegna della cartolina-statistica o del 
 libretto-statistica (Art. 36b LCP) 

Fr. 100.–

4. Consegna in ritardo della cartolina-statistica o del 
 libretto-statistica (Art. 36b LCP)

Fr.   50.–

IX. Pesci da esca e esche naturali
1. Cattura di pesci da esca prima di 8 giorni avanti l’inizio 

della pesca (PEP 2014, cifra C 2 cpv 1)
Fr. 150.–

2. Mancato utilizzo delle nasse o bottiglie da esca comune-
mente in commercio (PEP 2014, cifra C 2 cpv 2)

Fr. 100.–

3. Assenza del contrassegno con il nome del proprietario 
su nasse o bottiglie da esca (PEP 2014, cifra C 2 cpv 2)

Fr.   50.–

4. Utilizzo di più attrezzi per la cattura  
(PEP 2014, cifra C 2 cpv 3)

Fr. 150.–

5. Recupero non autorizzato di nasse o bottiglie da esca 
(PEP 2014, cifra C 3)

Fr. 100.–

6.

7.

Immissione o prelievo di pesci da esca in stagni per 
 anfibi adeguatamente segnalati (PEP 2014, cifra C 4)
Rilascio di pesci da esca nelle acque  
(PEP 2014, cifra C 2 cpv 4)

Fr. 200.–

Fr. 100.–
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Appendice 4

NOTIFICA DI PESCI MARCATI

La marcatura dei pesci rappresenta un importante strumento per studiare la 
migrazione dei pesci, il successo dei ripopolamenti, nonché il comportamento 
dei pesci. Il successo di tali indagini dipende in modo determinante dal numero 
delle ricatture. L‘Ufficio per la caccia e la pesca dipende quindi dal fatto che 
la cattura di pesci marcati venga notificata. Nel Cantone dei Grigioni vengono 
adottate le seguenti metodologie di marcatura:

· marca a T (T-bar)/marca a spaghetto: marcatura con numerazione al di sotto 
della pinna dorsale;

· marcatura con colorazione: puntino blu nella pelle, osservare la posizione 
della marca colorata;

· radiotelemetria: sensore nella cavità ventrale, antenna visibile all‘esterno 
sottoforma di piccolo filo.

I pesci marcati vanno notificati mediante l‘apposito talloncino all‘organo di 
sorveglianza. Eventuali marche vanno allegate. Per i pesci marcati con l‘utilizzo 
di sensori, la riconsegna del sensore è particolarmente importante per il rico-
noscimento del singolo pesce. La notifica comprovata di pesci marcati viene 
ricompensata dall‘Ufficio per la caccia e la pesca con 20 fr.

Notifica di pesci marcati



Riempire anche la pagina seguente!

Cognome e nome

Via

NPA/Domicilio

Telefono

Conto la banca

Tipo di marcazione (event. no)

(nel caso di una marca, favorite allegarla)
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Luogo di cattura (corso d’acqua, località)

Data della cattura

Specie

Lunghezza del pesce in cm                             Peso in g

Indicare il posto della 
marcazione  (→)

Osservazioni
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Appendice 5

Elenco dei guardapesca (gp) e dei guardiani della 
selvaggina (gds)

Distretto di pesca 1 Reno anteriore: capo guardapesca  
Roland Tomaschett
gp Tomaschett Roland 7166 Trun 081 936 32 72 079 430 69 28

Pescicoltura 7166 Trun 081 943 16 18

gds Cavegn Martin 7187 Camischolas 081 949 12 15 079 209 52 52

gds Bundi Daniel 7184 Curaglia 079 676 49 24

gds Durschei Thomas 7180 Disentis/Mustér 079 397 35 54

gds Degonda Werner 7176 Cumpadials 081 943 24 88 079 478 58 23

gds Jörimann Ueli 7167 Zignau 079 204 90 08

gds Caminada Arnold 7149 Vrin 081 931 17 68 079 468 69 76

gds Schmid Moritz 7132 Vals 081 935 14 17 076 559 03 92

gds Derungs Gion 7111 Pitasch 081 931 17 00 079 471 52 17

gds Bundi Gion 7167 Zignau 078 609 99 37

gds Ragettli Patric 7154 Ruschein 076 422 56 14

gds Derungs Gieri 7130 Ilanz 081 925 21 22 079 338 77 42

gds Gartmann Paul 7109 Safien-Thalkirch 081 647 12 63 079 681 66 70

gds Spadin Claudio 7014 Trin 079 605 88 13

Distretto di pesca 2 Reno posteriore, Reno unito: capo guardapesca  
Curdin Meiler 
gp Meiler Curdin 7411 Sils i.D. 079 611 30 80

Pescicoltura 7405 Rothenbrunnen 081 655 16 59

gds Michael Martin 7028 St. Peter 079 610 54 33

gds Müller Mario 7000 Chur 079 362 68 67

gds Höltschi Marcel 7000 Chur 079 405 98 85

gds Färber Peter 7015 Tamins 081 630 21 29 079 549 61 77

gds Gadient René 7203 Trimmis 078 845 16 99

gds Jäger Karl-Heinz 7307 Jenins 081 353 98 23 079 635 44 44

gds Buchli Florin 7431 Mutten 079 406 70 17

gds Janett Armando 7460 Savognin 079 444 87 02
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gds Bergamin Sep Antona 7452 Cunter 079 335 43 56

gds Ballat Eugen 7464 Parsonz 079 329 85 85

gds Jäger Simon 7445 Innerferrera 081 667 11 88 079 623 25 67

gds Egle Markus 7433 Donat 081 661 19 27 079 335 43 44

gds Gartmann Hans 7428 Tschappina 081 651 30 51 078 615 15 84

gds Gredig Ivan 7417 Paspels 078 673 56 56

Distretto di pesca 3 Landquart, Landwasser, Albula: capo guardapesca  
Peter Warnier
gp Warnier Peter 7250 Klosters 081 422 52 57 079 629 49 26

Pescicoltura 7250 Klosters 081 422 52 57

gds Fankhauser Thomas 7270 Davos Platz 076 318 86 74

gds Ambühl Andrea 7276 Davos Frauen-
kirch

078 764 09 00

gds Tomaschett Johannes 7477 Filisur 079 245 49 22

gds Eggenberger Erwin 7477 Filisur 079 476 51 02

gds Engler Ricardo 7412 Surava 079 218 29 79

gds Rauch Stefan 7250 Klosters 079 293 73 74

gds Flütsch Niklaus 7246 St. Antönien 081 332 12 92 079 692 32 12

gds Gujan Martin 7235 Fideris 081 332 17 30 079 684 55 88

gds Guler Heinz 7220 Schiers 081 328 22 69 079 216 02 69

Distretto di pesca 4 Inn, Maira: capo guardapesca Reto Gritti
gp Gritti Reto 7503 Samedan 079 376 24 82

Pescicoltura 7500 St. Moritz-Bad 081 833 67 52

gds Godli Roman 7513 Silvaplana 078 708 55 90

gds Godli Daniel 7504 Pontresina 079 344 26 06

gds Wehrli Thomas 7504 Pontresina 081 842 78 40 079 610 49 42

gds Schur Flurin 7523 Madulain 079 485 80 51

gds Largiadèr Gian Fadri 7526 Chapella 079 560 83 30

gds Salis Romano 7516 Maloja 079 781 43 28

gds Roganti Renato 7603 Vicosoprano 079 236 02 69
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Distretto di pesca 5 Inn, Rom: capo guardapesca Nicola Gaudenz
gp Gaudenz Nicola 7537 Müstair 081 858 71 34 078 843 02 22

Pescicoltura 7537 Müstair 081 858 50 54

gds Denoth Guolf 7530 Zernez 081 850 21 39 079 406 75 29

gds Thom Andrea 7542 Susch 081 862 22 65 079 540 43 93

gds Kuen Emil 7546 Ardez 076 424 22 72

gds Gross Jon 7532 Tschierv 081 858 54 92 079 433 67 75

gds Florineth Curdin 7551 Ftan 081 864 11 89 079 636 99 76

gds Pua Not 7554 Sent 081 864 17 41 079 611 94 80

gds Soldano Raffael 7558 Strada 081 866 36 60 079 398 66 22

gds Jenal Eugen 7563 Samnaun 081 861 83 40 078 691 41 46

Distretto di pesca 6 Poschiavino: capo guardapesca Livio Costa
gp Costa Livio 7742 Poschiavo 081 844 31 29 079 357 74 79

Pescicoltura 7746 Le Prese 081 844 32 87

gds Plozza Arturo 7743 Brusio 079 419 03 30

gds Micheli Carlo 7745 Li Curt 081 822 11 30 079 681 66 52

gds Paganini Raffaele 7748 Campascio 078 891 09 07

Campascio

Distretto di pesca 7 Moesa, Reno posteriore: capo guardapesca  
Flavio Nollo
gp Nollo Flavio 6557 Cama 091 830 10 71 079 434 39 53

Pescicoltura 6557 Cama 091 830 11 66

gds De Tann Nicola 6563 Mesocco 091 831 20 94 079 685 06 50

gds Fasani Stefano 6563 Mesocco 079 957 57 86

gds Pregaldini Fabio 6540 Castaneda 079 440 57 63

gds von Wyl Martin 6556 Leggia 076 385 99 97

gds Marti Roger 7435 Splügen 079 222 04 37

gds Eichhoff Michael 7436 Medels i. Rh. 079 635 72 85
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Appendice 6

DETERMINAZIONE DELLE SPECIE ITTICHE PIÙ IMPORTANTI

Trota fario (Salmo trutta f. fario)

Trota di Lago (Salmo trutta f. lacustris)

Temolo (Thymallus thymallus), parzialmente protetto
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Salmerino alpino (Salvelinus umbla)

Trota canadese (Salvelinus namaycush)

Trota iridea (Oncorhynchus mykiss)
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SPECIE ITTICHE PROTETTE

Naso (Chondrostoma nasus)

Vairone (Leuciscus souffia)

Cobite barbatello (Neomacheilus barbatulus)

Scazzone (Cottus gobio)
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Appendice 7

Tramortire e uccidere il pesce

Stralcio informazioni pratiche sulla pesca ufficio federale dell’ambiente 
UFAM:

Quando catturi un pesce non devi mai rimuovere l’amo dall’animale vivo, 
ma solo dopo averlo ucciso. Tramortisci subito il pesce con l’annoccatore, 
colpendolo con decisione una o più volte sulla testa al di sopra degli occhi.

Uccidere nel rispetto dell’animale significa che il pesce deve dissanguarsi 
subito dopo essere stato stordito. A tale scopo recidi i vasi sanguigni tra le 
branchie e il cuore (si trova sotto le branchie, vicino alla gola) con un coltello 
affilato. Il taglio prosegue lungo il bordo posteriore delle cavità branchiali.

 

Anhang 7 
 
BETÄUBEN UND TÖTEN VON FISCHEN 
 
Auszug Sachkunde-Information Fischerei des Bundesamtes für Umwelt BAFU: 
 
Wenn du den Fisch mitnimmst, entfernst du den Haken nie am lebenden Tier, sondern erst nach dem 
Töten. Betäube den Fisch sofort mit dem Fischtöter, und zwar mit einem oder mehreren kräftigen 
Schlägen auf den Kopf oberhalb der Augen.  
 
Tierschutzgerechtes Töten heisst: Der Fisch muss unmittelbar nach dem Betäuben ausbluten. Dazu wer-
den die Blutgefässe zwischen den Kiemen und dem Herz (es liegt unterhalb der Kiemen in der 
Kehlgegend) mit einem scharfen Messer durchtrennt. Dieser Kiemenschnitt führt entlang des 
Hinterrandes der Kiemenhöhle bis durch die Kehle. 
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